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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione 

dell’organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso 

articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D. Lgs.118/11). Si è pertanto 

operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta e questo sia 

per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste 

dall’importante adempimento. L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli 

contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle 

"Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118" (D. 

Lgs.126/14). In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) 

conformano la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D. Lgs.118/2011, art.3/1), si 

precisa quanto segue: 

• la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili 

indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 

l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili 

(rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità); 

• il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una 

funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato 

in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi 

organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del 

rendiconto. 

• Per questo motivo, anche i dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono 

esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri 

strumenti di divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità); 

• il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso 

collegati, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che 

hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto 

sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto 

puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 
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CRITERIO GENERALE DI ATTRIBUZIONE DEI VALORI CONTABILI 

Il rendiconto, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 

garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra i consuntivi dei 

diversi esercizi. In particolare: 

• i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto hanno attribuito gli accertamenti 

di entrata e gli impegni di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", 

ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità); 

• il bilancio di questo ente, come il relativo rendiconto, è unico, dovendo fare riferimento 

ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. 

Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità 

delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di 

entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 

del principio n.2 - Unità); 

• il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati 

della gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa 

amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

complessa attività amministrativa prevista ed attuata nell'esercizio. Eventuali contabilità 

separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma contabile, sono 

state ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto 

del principio n.3 - Universalità); 

• tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle 

spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali oneri ad esse connesse. Allo 

stesso tempo, tutte le uscite, con i relativi impegni, sono state riportate al lordo delle 

correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite (rispetto del 

principio n. 4 – Integrità).  
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CONTESTO OPERATIVO E FUNZIONALE DEI CONSORZI DI BACINO IMBRIFERO 

MONTANO 

Pare opportuno precisare il contesto che caratterizza il funzionamento dei Consorzi di Bacino 

Imbrifero Montano (B.I.M.). 

Si tratta di enti molto diversi dai Comuni e dagli altri Enti locali precipuamente perché non 

erogano servizi pubblici alla popolazione. 

I Consorzi Bim raggruppano tutti i Comuni amministrativi che ricadono all’interno del proprio 

bacino idrografico e sono stati costituiti a livello nazionale con lo scopo principale di favorire il 

progresso economico e sociale della popolazione residente nei Comuni consorziati. 

I concessionari, produttori di energia idroelettrica sono tenuti a risarcire le popolazioni di 

montagna per la privazione dell’acqua, un bene considerato inalienabile. 

L'istituzione dei Consorzi BIM ha avuto luogo con la Legge n. 959 del 27 dicembre 1953 

mentre i successivi Decreti del Ministro dei Lavori Pubblici ne hanno definito la perimetrazione. 

La stessa Legge n. 959 del 27 dicembre 1953, stabilisce che tutti i concessionari di grandi 

derivazioni d’acqua per la produzione di forza motrice devono versare ai Consorzi BIM, 

laddove costituiti, un sovracanone annuo, per ciascun KW di potenza nominale risultante 

dall'atto di concessione. Tali risorse rappresentano una sorta di risarcimento alle comunità 

montane per lo sfruttamento delle risorse idriche e dei danni che i territori subiscono da tale 

attività. Il sovracanone è dovuto per tutti gli impianti le cui opere di presa sono situate, in tutto 

o in parte, all’interno del perimetro di un Consorzio BIM. Per il Consorzio Bim del Chiese, come 

ogni altro Bim, la risorsa fondamentale è rappresentata appunto dal sovracanone impiegato per 

il finanziamento e sostegno dei comuni consorziati. I B.I.M. possono inoltre assumere, sia 

direttamente che mediante delega ai Comuni consorziati o ad altri Enti, ogni altra iniziativa o 

attività diretta a favorire la crescita e lo sviluppo civile ed economico-sociale delle comunità 

residenti. 

In attuazione della legge n. 959, il 14 dicembre 1954, con un apposito decreto ministeriale, 

viene delimitato il Bacino Imbrifero del Chiese, il quale interessa i territori dei Comuni di Sella 

Giudicarie (ad esclusione della frazione di Breguzzo),  Valdaone, Pieve di Bono – Prezzo, 
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Castel Condino, Borgo Chiese, Storo, Bondone e Ledro (limitatamente alla frazione di Tiarno 

di Sopra). 

 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DELL’ANNO 2023 

LA GESTIONE DI COMPETENZA 

La gestione di Competenza dell’esercizio 2023 del Consorzio BIM del Chiese può essere 

sinteticamente rappresentata dal seguente prospetto:   
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LA GESTIONE RESIDUI 
 

In occasione del c.d. Riaccertamento Ordinario 2023, approvato con deliberazione del Consiglio 

direttivo n. 7 del 15.03.2024, il Consorzio ha   dato seguito al disposto del Principio Generale 

della Competenza Finanziaria c.d. Potenziata, stralciando dal conto del bilancio tutti  gli impegni 

per i quali non è stata verificata l’obbligazione sottostante. Da tale operazione discende il 

risultato di amministrazione, nella sua componente derivante dalla gestione residui. 

Oltre a tale operazione, si è provveduto alla verifica puntuale dei residui attivi, che 

rappresentano crediti esigibili e non incassati. Il  volume dei crediti scaduti e non incassati, ai 

sensi del Principio Contabile applicato della Contabilità Finanziaria, allegato 4/2, obbliga questa 

amministrazione ad accantonare una quota del risultato di amministrazione a copertura del 

potenziale insoluto delle poste iscritte a residuo. 

Sono stati stralciati dal conto del bilancio tutti gli impegni ed accertamenti che non sotto-

tendono ad obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili. 
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LA GESTIONE DI CASSA 

 

L’attività di tutti i settori dell’ente deve essere rivolta ad incassare i crediti che l’ente vanta verso 

i contribuenti, verso gli utenti e verso le società partecipate. Un saldo di cassa stabilmente 

positivo consente di rispettare i termini per il pagamento dei fornitori, garantendo liquidità alle 

imprese e, conseguentemente, alle stesse di adempiere alle proprie obbligazioni, sostenendo 

l’economia locale. 

Si confida, quindi, che l’attività di gestione dei crediti e dei relativi incassi sia uno degli obiettivi 

strategici sia di quest’Amministrazione, delle prossime e di tutto l’apparato amministrativo. 

La legge 27 dicembre 1953 n. 959, con riguardo all’incasso dei sovracanoni dovuti dai 

concessionari delle grandi derivazioni d’acqua stabiliva che:  

 “Quando una derivazione interessa più Comuni o più consorzi, il riparto del sovracanone è 

stabilito di accordo fra essi entro sei mesi o, in mancanza, dal Ministro per i lavori pubblici, 

sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in relazione ai bisogni delle singole zone e ai 

danni da esse subiti in conseguenza della derivazione. 

Nel caso di consorzio, il sovracanone di cui al presente articolo è attribuito ad un fondo comune, 

a disposizione del consorzio o dei consorzi compresi nel perimetro interessato, il quale fondo è 

impiegato esclusivamente a favore del progresso economico e sociale delle popolazioni, 

nonché ad opere di sistemazione montana che non siano di competenza dello Stato  

Il consorzio dei Comuni predispone annualmente il programma degli investimenti e lo sottopone 

all'approvazione dell'autorità competente a norma del presente articolo. 

La presente legge e la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica dei decreti 

determinanti i perimetri dei bacini imbriferi montani non sospendono il corso dei disciplinari di 

concessione già firmati, che contemplano gli oneri di cui all'art. 52 del citato testo unico 

approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.” 

Ai sensi dell’art. 1 della legge 27 dicembre 1953 n.959 i concessionari di grandi derivazioni 

d’acqua a scopo idroelettrico, le cui opere di presa siano situate, in tutto o in parte, nell’ambito 

del perimetro dei bacini imbriferi montani, sono tenuti a corrispondere il sovracanone annuo in 

favore dei rispettivi Consorzi. Tale norma stabilisce inoltre che qualora il bacino imbrifero 

montano sia ricompreso tra due o più Province, debba costituirsi un consorzio per ogni 
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Provincia. Il comma 14 dell’art. 1 della citata legge prevede inoltre che i sovracanoni riscossi 

confluiscano in un fondo comune, a disposizione del Consorzio o dei Consorzi nel perimetro 

interessato. Pertanto, per ottemperare a quanto disposto da tale legge, il Consorzio BIM del 

Chiese e il Consorzio BIM Valsabbia hanno stipulato una convenzione per l’apertura di un conto 

corrente in cui confluiscono i versamenti dei sovracanoni che sono di pertinenza anche del BIM 

della Valsabbia.  

Con deliberazione di Assemblea nr. 25 di data 13.10.2015 è stata approvata la convenzione 

avente ad oggetto “Nuova ripartizione dei proventi dei sovracanoni idroelettrici fra il Consorzio 

dei Comuni della Provincia di Trento compresi nel bacino imbrifero montano del Chiese – sede 

Condino ed il Consiglio di Valle Sabbia con funzioni di Consorzio dei Comuni bresciani del 

bacino imbrifero montano del Chiese, e con funzioni di Consorzio di bonifica nel Comprensorio 

di bonifica montana della Valle Sabbia che sono i Consorzi del Bacino Imbrifero Montano del 

Chiese”.  

Con successiva deliberazione di Assemblea nr. 13 del 28.07.2022 è stata approvata la modifica 

all’art. 5, commi 1 e 2, della succitata convenzione il cui nuovo testo prevede che i proventi della 

riscossione dei sovracanoni confluiscano ora direttamente nel conto corrente di tesoreria del 

Consorzio BIM Chiese, con onere in capo a quest’ultimo di versare gli importi dei sovracanoni di 

spettanza del Consiglio di Valle Sabbia entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuto incasso. In 

ragione di tale modifica non si ha più alcuna gestione separata di risorse finanziarie. 

Con effetto dalla seconda metà dell’anno 2022 le risorse in precedenza periodicamente 

incamerate nel conto di tesoreria dell’ente per la sola parte di competenza del BIM del Chiese, e 

trasferite, per la quota di competenza del BIM Valle Sabbia, direttamente dal conto in gestione 

separata, oggi sono interamente incassate nel conto tesoreria e trasferite con cadenza mensile, 

per la quota di competenza, al Consiglio di Valle Sabbia, con eliminazione completa della 

gestione separata di tali fondi.  

A partire dell’esercizio 2022, si è pertanto ottemperato a quanto indicato come obiettivo nella 

Relazione alla gestione – rendiconto 2021, in ottemperanza ai principi di unicità del servizio di 
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tesoreria enunciati dal titolo V del TUEL (disciplinante il servizio di tesoreria) ribaditi dal D.Lgs. 

118/2011, prevalente rispetto al disposto dalla norma del 1953. 

 
 
 
FONDO DI RISERVA, FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’, FONDO RISCHI  
SOCCOMBENZA 
  

Accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

Il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata prevede che le entrate 

siano accertate nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva, con imputazione contabile 

all’esercizio in cui scade il credito. In linea generale le entrate, ad eccezione di alcune 

tipologie tassativamente previste nei principi contabili, vengono accertate per il loro intero 

importo. Contestualmente, per ragioni di prudenza, viene previsto l’obbligo di costituire il 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE). Quest’ultimo rappresenta un fondo rischi 

diretto ad evitare che le entrate di dubbia esazione possano finanziare spese esigibili nel 

corso del medesimo esercizio.  

Considerate le entrate che non richiedono l’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità, ossia: 
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 le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per 

cassa; 

 i crediti da altre amministrazioni pubbliche 

ed analizzate le voci che costituiscono il titolo 3^ dell’entrata, è parso rispondere al principio di 

prudenza contabile iscrivere il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità rispetto alle entrate stanziate a 

residuo a titolo di recupero della compartecipazione alla quota parte del costo per la gestione 

associata del servizio Responsabile Transizione Digitale dovuto dai Comuni di Storo, Bondone 

e Castel Condino.  

Seppure si tratti di enti locali, pare corretto iscrivere una partita passiva corrispondente al 

credito vantato verso i tre comuni per la somma complessiva di Euro 36.011,00 in ragione del 

fatto che gli stessi enti locali rifiutano di riconoscere il debito e vista la deliberazione di Consiglio 

Direttivo nr. 45 del 15.11.2022 avente ad oggetto “ATTO DI INDIRIZZO PER AFFIDAMENTO 

INCARICO DI CONSULENZA PROFESSIONALE ESTERNA PER IL RILASCIO DI UN 

PARERE PRO-VERITATE IN MERITO ALLA FONDATEZZA DELLA PRETESA CREDITORIA 

DEL CONSORZIO BIM CHIESE NEI CONFRONTI DEI COMUNI DI STORO, BONDONE E 

CASTEL CONDINO IN FORZA DELLA CONVENZIONE REP. 112/2018 PER LA GESTIONE 

ASSOCIATA DELL’UFFICIO PER LA TRANSIZIONE DIGITALE TRA IL CONSORZIO BIM 

CHIESE ED I COMUNI SOCI DELLA VALLE DEL CHIESE”. 

Si riscontra peraltro che non si rende necessario attivare il FCDE per la fatturazione emessa per 

vendita legname, non presentandosi residui attivi ancora da incassare o per altre tipologie di 

entrate. 

 
 

LA SPESA PER IL PERSONALE 
 

Ai sensi del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, art. 1, 

comma 1, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 

cinquanta dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti 
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disposizioni: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) 

e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; ...[omissis]. 

Per le amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al 

comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO.  

La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le valutazioni in merito ai fabbisogni 

organizzativi espressi dall’Ente, è riportata nel suddetto documento sotto forma di indirizzi e 

direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali 

annuali approvati dal Consiglio direttivo. 

Le spese del personale rilevate nell’ultimo triennio sono le seguenti: 

2021       € 131.865,00 

2022       € 182.067,93 

2023       € 273.164,53 

Le spese 2023 risultano superiori perché nell’anno si è provveduto alla liquidazione 

agli ex dipendenti di tutti i trattamenti di fine rapporto spettanti. 
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LO STATO PATRIMONIALE  
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LE CONCLUSIONI 
 

I documenti contabili di rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla 

normativa in vigore, e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs. n. 118/2011) applicabili a questo 

esercizio. In particolare, il bilancio complessivo è in equilibrio in termini di stanziamenti 

definitivi, e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni 

di legge. 

Il consuntivo è stato predisposto secondo lo schema del rendiconto della gestione previsto 

dalla normativa vigente, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro 

generale riassuntivo, la verifica degli equilibri. Al rendiconto sono stati allegati i prospetti del 

risultato di amministrazione, la composizione del fondo pluriennale vincolato, il prospetto 

degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie, quello degli impegni per missioni, 

programmi e macro aggregati, la tabella degli accertamenti imputati agli esercizi successivi, 

quella degli impegni imputati agli esercizi successivi. 

I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “competenza 

finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente calcolato sia il risultato di amministrazione 

che il fondo pluriennale vincolato. I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il 

possibile accantonamento del rispettivo fondo svalutazione.  Dove la norma dava adito a 

interpretazioni controverse e non ancora consolidate, è stata scelta una soluzione che andasse 
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a privilegiare la sostanza invece che il puro e semplice rispetto della forma, come previsto dal 

rispettivo principio. 

Le informazioni di natura contabile richieste dalla legge, e non già riportate nei modelli 

obbligatori ed ufficiali, sono state riprese e sviluppate nella presente Relazione, fornendo quindi 

una chiave di lettura tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo. 

I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approccio che li 

rendesse più comprensibili agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, 

anche solo generica, sulla complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale. 

 

Borgo Chiese, 26 marzo 2024 

 

 

Il Presidente Consorzio BIM Chiese  
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Il Responsabile Servizio Finanziario   
Guido Andreolli 
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